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iSCrizioni

L’iscrizione al Workshop è gratuita. Per ragioni organizzative è, tuttavia, indispensabile per tutti gli 
interessati, iscriversi on-line all’indirizzo www.tmtworld.it/congress entro il 15 Settembre 2014.

eCm
Il Workshop, rivolto ad un massimo di 50 partecipanti, è destinato a Medici chirurghi (Discipline: 
Malattie Infettive, Microbiologia e virologia, Neurologia, Medicina interna, Gastroenterologia, 
Medicina d’Accettazione e d’urgenza).
Si rammenta ai partecipanti al Workshop che il rilascio della Certificazione dei crediti 
è subordinato alla partecipazione effettiva all’intero Programma formativo, alla verifica 
dell’apprendimento (superamento del Questionario con percentuale non inferiore al 75% del 
totale delle domande poste) ed alla compilazione della Scheda di Valutazione dell’Evento.
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Il Workshop è realizzato
grazie al contributo non condizionante di

InFormazIonI GeneralI AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE CIVILE DI LEGNANO



Ore 13.00 Registrazione dei Partecipanti

Ore 13.30 Saluti della Direzione Generale
 e Introduzione al Workshop 

Ore 13.45 1980-2014: Epidemiologia HIV
 P. Viganò

Ore 14.45 TARV: evoluzione del trattamento dell’infezione
 L. Pusterla      

Ore 15.45 Late Presenters: un problema attuale
 M. Mena, B. Menzaghi

 Discussants: T. Re, C. Magnani

Ore 16.45 Tavola Rotonda
 HIV: evoluzione della terapia.
 Esperienze a confronto

 Coordinatore: M. Villa
 Partecipano: G. Gambino, M.V. Calloni, C. Basilico 
 

Ore 19.45 Questionario di Verifica Apprendimento ai fini ECM

Ore 20.00 Conclusioni e chiusura del Workshop
 P. Viganò

ProGramma ScIentIFIcorazIonale ScIentIFIco

L’infezione da HIV negli anni ha modificato epidemiologia clinica e 
trattamento. Tra pochi anni, nel mondo occidentale, le persone con infezione da 
HIV ultracinquantenni saranno più numerosi di quelle con età inferiore. La terapia 
antiretrovirale deve ormai tener conto delle numerose variabili legate all’infezione 
da HIV. 

Il concetto di personalizzazione terapeutica è di crescente interesse nella 
gestione della terapia antiretrovirale e della persona HIV positiva specialmente 
ora che ci si confronta con una terapia cronica che può contare su un elevato 
numero di combinazioni possibili, ma anche di numerose problematiche individuali 
di efficacia, tossicità, tollerabilità e convenienza.

A fronte di una terapia che può contare su una sola compressa giornaliera 
contenente 3-4 principi attivi che agevolano notevolmente l’aderenza dei soggetti 
HIV positivi che per anni devono assumere terapia, non si può non considerare il 
problema dei late-presenters che pongono problemi di intervento terapeutico più 
complesso e potente anche in considerazione delle patologie di esordio.

In questi ultimi anni il nuovo numero di nuove diagnosi di HIV si è stabilizzato 
su circa 4000 nuovi casi all’anno che, per più di metà dei casi, provengono da tre 
regioni italiane: Lombardia, Lazio ed Emilia Romagna. E’ possibile stimare che 
circa 150.000 persone in Italia siano sieropositive. Il dato allarmante è che l’età in 
cui viene posta la diagnosi sia sempre più alta con una mediana di 38 anni per i 
maschi e 36 anni per le femmine . Questo dato si accompagna alla conferma che 
la diagnosi viene posta sempre più frequentemente troppo tardi quando l’infezione 
ha già determinato gravi danni per l’immunità. 

Il confronto fra infettivologi e altri specialisti che si sono trovati a diagnosticare 
una sieropositività per HIV in pazienti compromessi e sospetti per altre patologie 
potrà essere d’aiuto a considerare il test per l’HIV (semplice e poco costoso) 
un valido strumento per escludere/ affermare una patologia che deve essere 
affrontata con una precoce terapia antiretrovirale.


